

Pag. 7 di 7

MODULO C

Alla Presidente della Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna della Regione Marche
Piazza Cavour n. 23, 60121 ANCONA
PEC assemblea.marche.pariopportunita@emarche.it

Oggetto: Richiesta di liquidazione del contributo concesso per l’iniziativa denominata: ___________________________________________________________________________________________ ___________________________________________________________________________________________ 

lL/LA SOTTOSCRITTO/A_____________________________  nato/a a  _______________________________ il  __________________________________ codice fiscale ___________________________________________ consapevole delle conseguenze penali in cui incorre, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione di atti falsi o uso degli stessi e del fatto che la non veridicità del contenuto della dichiarazione comporta la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento adottato sulla base della dichiarazione non veritiera,

IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DEL
(segnare con una x la voce che interessa e indicare la denominazione)

· Ente pubblico   ___________________________________________________________________________
· Istituto scolastico /Università ________________________________________________________________
· Associazione/Organizzazione privata/Cooperativa/Ordine professionale______________________________
___________________________________________________________________________________________
C.F. _______________________________________e/o P.I. _________________________________________
 sede legale _________________________________________________ (Prov. _______), CAP _____________, via/piazza___________________________________________________________________, n. ____________ nome e cognome del referente _____________________________________________________________ telefono n. __________________________, e-mail _______________________________________________ indirizzo di posta elettronica certificata  ___________________________________________________________

al fine della liquidazione del contributo, concesso dalla Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna per la realizzazione dell’iniziativa__________________________________________________________
PRESA VISIONE DELLA NORMATIVA “CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DEI PATROCINI, DEI SERVIZI E DEI CONTRIBUTI DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA” APPROVATI DALLA COMMISSIONE MEDESIMA CON DELIBERAZIONE N. 6 DEL 5 LUGLIO 2021

DICHIARA CHE

1) l’iniziativa si è svolta il ___________________________________________________________________;
  □ come da programma indicato nella domanda di concessione del patrocinio e del contributo;
  □ come da programma modificato e comunicato successivamente in data:
___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________

2) è stata data appropriata pubblicità al fatto che l’iniziativa è stata realizzata con il patrocinio e il contributo della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna; 
3) per l’iniziativa sono state sostenute spese per un importo complessivo pari ad euro___________________, IVA inclusa, di cui si allega copia quietanzata dei documenti giustificativi, conformi alla normativa vigente in materia contabile e fiscale, elencati nel Riepilogo;

4) per l’iniziativa non sono stati concessi contributi da parte della Giunta regionale o dall’Assemblea legislativa regionale, degli enti dipendenti della Regione e degli altri organismi regionali di garanzia ai sensi di leggi regionali o di altre norme vigenti;

5) per l’iniziativa:
□ non sono stati concessi altri contributi da parte di soggetti pubblici o privati;
□ sono stati concessi contributi da altri soggetti pubblici o privati per un importo complessivo pari ad euro___________________, come di seguito specificato:
	Importo in euro
	Soggetto erogante

	
	

	
	

	
	

	
	



6) per l’iniziativa:
□ non ci sono state entrate derivanti dalla vendita di biglietti d’ingresso, iscrizioni o vendita di prodotti; 
□ ci sono state entrate derivanti dalla vendita di biglietti d’ingresso, iscrizioni o vendita di prodotti per un importo complessivo pari ad euro___________________, come di seguito specificato:
	Importo in euro
	Oggetto dell’entrata

	
	

	
	

	
	

	
	



DICHIARA, INOLTRE,

1) □ di essere soggetto alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’articolo 28, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi);
□ di non essere soggetto alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’articolo 28, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi) in quanto: 
· il contributo erogato al soggetto richiedente non è in alcun modo connesso all’esercizio di eventuali attività commerciali e, pertanto, nella fattispecie non si configura, in relazione a tale contributo, alcun esercizio d’impresa ai sensi dell’articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi);  
· il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale);
· il soggetto beneficiario del contributo è un’organizzazione di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge-quadro sul volontariato) iscritta nei registri istituiti dalle Regioni, da considerarsi ONLUS ai sensi del medesimo decreto legislativo 460/1997;
· il soggetto beneficiario è una cooperativa sociale ed il contributo è erogato per attività svolta a favore dei soci;




DICHIARA, ALTRESÌ

[bookmark: _GoBack]1) che non sussistono relazioni di parentela o affinità con la responsabile del procedimento e con il dirigente competente, Maria Rosa Zampa;
2) che il beneficiario non appartiene a nessuna delle categorie di soggetti che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale), convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non possono ricevere contributi.
3) di essere consapevole che, qualora dal rendiconto le entrate risultino maggiori delle spese ammesse a contributo o qualora le spese sostenute risultino inferiori al 50% di quelle preventivate il contributo non è liquidabile ed il dirigente adotta il conseguente provvedimento di diniego della domanda di liquidazione;
4) di ottemperare alle disposizioni della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), con particolare riferimento all’articolo 3. 
A TAL FINE COMUNICA GLI ESTREMI IDENTIFICATIVI DEL CONTO CORRENTE:
□	bancario (per gli Enti pubblici non è ammessa l’indicazione del conto corrente acceso presso la Banca d’Italia)
□	postale
DEDICATO:
□	in via esclusiva alle commesse pubbliche
□	in via non esclusiva alle commesse pubbliche
Acceso presso 	______________________________________ Sede/Agenzia 	__________________________
Numero di conto ____________________________________________________________________________
Intestato a  ________________________________________________________________________________
IBAN _____________________________________________________________________________________

Nonché I DATI, DELLE PERSONE AUTORIZZATE E DELEGATE AD OPERARE SUL CONTO:
A) 	Presidente - legale rappresentante autorizzato ad operare sul conto:
Nome _________________________________   Cognome _____________________________________
Nato a _____________________________________ il _________________________________________
C. F. _________________________________________________________________________________
Carica	_____________________________________________________________________________
B)	Delegato ad operare sul conto corrente:
Nome _________________________________   Cognome _____________________________________
Nato a 	_____________________________________ il ______________________________________
C. F. _________________________________________________________________________________
Carica	_____________________________________________________________________________




















RIEPILOGO DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLA SPESA QUIETANZATI

	N.
	Tìpo di documento
	Numero e data 
del documento
	Oggetto della spesa

	Importo in euro 
IVA inclusa

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	





Si allegano: 
1) copia del documento d’identità del legale rappresentante beneficiario e del delegato ad operare sul conto corrente (ove presente);
2) informativa resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati), debitamente firmato dal legale rappresentante del beneficiario;
3) copia del materiale promozionale realizzato;
4) copia della pubblicazione;
5) copie quietanzate dei giustificativi delle spese sostenute, conformi alla normativa vigente in materia contabile e fiscale e numerate così come elencate nel Riepilogo.
	
Luogo e data ____________________________
	Firma del legale rappresentante
___________________________________






	
	


ATTENZIONE

Ai fini della quantificazione del contributo non sono computabili le spese: 
a) di gestione dell’associazione o ente promotore, quali spese generali, telefoniche, di personale e per uso di attrezzature d'ufficio;
b) per l'acquisto di beni durevoli o di investimento;
c) non direttamente riferibili all’iniziativa;
d) relative a viaggi, soggiorni e pasti, ad eccezione di quelle relative a relatori o agli esperti la cui partecipazione sia stata prevista nel programma dell’iniziativa; 
e) per rimborsi carburante;
f) per compensi o rimborsi, anche parziali, a qualunque titolo richiesti, per prestazioni da parte di propri soci o dipendenti; 
g) per spese relative alla stampa di libri, di pubblicazioni o di materiali multimediali destinati alla vendita;
h) per contributi o donazioni liberali.

La rendicontazione deve pervenire in originale o tramite PEC o tramite posta elettronica ordinaria, purché risulti firmata digitalmente, entro l’esercizio finanziario nel quale è stato concesso il contributo e comunque non oltre il mese di febbraio dell’anno successivo.
I dati richiesti sono tutti obbligatori ai fini della validità della presente rendicontazione.

Alle richieste e agli atti di concessione si applicano le procedure e le norme del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);

I beneficiari devono comunicare tempestivamente l’eventuale concessione di ulteriori contributi pubblici relativi all’iniziativa. 

La concessione del contributo è revocata, con deliberazione della Commissione su proposta dell’Ufficio di Presidenza, in caso di:
a) rinuncia del beneficiario;
b) mancata realizzazione dell’iniziativa o realizzazione in un esercizio finanziario diverso da quello a carico del quale deve essere posto il contributo;
c) mancato rispetto dei termini e delle modalità di svolgimento dell’iniziativa, salvo proroghe e modifiche comunicate nel rispetto dei commi 6 e 7 dell’articolo 11 dei “Criteri e modalità per la concessione dei patrocini, dei servizi e dei contributi della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna “;
d) domanda di liquidazione del contributo non pervenuta nei termini e con le modalità indicati all’articolo 13 dei “Criteri e modalità per la concessione dei patrocini, dei servizi e dei contributi della Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna“ e comprensiva di tutti gli allegati richiesti, salvo il caso di accoglimento da parte della segreteria della Commissione della motivata richiesta di proroga presentata dal beneficiario;
e) falsità nelle dichiarazioni rese nelle domande di contributo o di liquidazione o nei relativi allegati.

Il beneficiario è tenuto alla restituzione dell’importo erogato a titolo di contributo nel caso di cui alle lettere e). In tali casi, fatte salve le più gravi sanzioni previste dall'ordinamento, il soggetto beneficiario decade, altresì, dal diritto di ottenere per il futuro patrocini e compartecipazioni da parte della Commissione.
















Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati).


Si informa che:

Titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti è l’Ente Regione Marche - Consiglio regionale, con sede in Piazza Cavour 23 60121 Ancona, contattabile all’indirizzo pec: assemblea.marche@emarche.it. 

Responsabile della protezione dei dati (DPO)
Il responsabile della protezione dei dati personali è l’avvocato Gabriele Borghi, al quale è stato aggiudicato il Servizio di Data Protection Officer (DPO) a favore dell’Assemblea legislativa regionale con decreto del dirigente del Servizio “Programmazione finanziaria e contratti” n. 8 del 23 gennaio 2023 (contatto email: rpd@consiglio.marche.it).

Dati personali raccolti e oggetto del trattamento.
I dati personali richiesti e da Lei forniti riguardano dati identificativi (cognome, nome, codice fiscale, residenza, data e luogo di nascita, contatti, firma autografa, luogo di sottoscrizione), contenuti nella domanda di concessione del patrocinio e del contributo finanziario da Lei prodotta nonché nella copia di un Suo documento di identità in corso di validità o di altro documento di riconoscimento ai sensi dell’articolo 35, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” da Lei trasmessa.

Finalità del trattamento.
Il trattamento dei dati personali richiesti e da Lei forniti è finalizzato esclusivamente all’espletamento degli adempimenti normativi nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione è resa (concessione del patrocinio e del contributo finanziario della  Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna come disposto dall’articolo 2,  comma 1bis della legge regionale 18 aprile 1986, n.9 .
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio perché essenziale al suddetto espletamento e le conseguenze del rifiuto a fornire i dati sono la non ammissione al procedimento di concessione di che trattasi.

Modalità di trattamento e di conservazione.
I dati personali richiesti e da Lei forniti sono oggetto di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco, diffusione, cancellazione, distruzione e trattati in forma aggregata per fini statistici, nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità, riservatezza e responsabilizzazione ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento UE 2016/679, nonché nel rispetto di quanto previsto in materia di sicurezza del trattamento e dall'articolo 32 del Regolamento UE 2016/679 ad opera di soggetti autorizzati e in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 29 del Regolamento UE 2016/679, sia in forma manuale su supporto cartaceo sia con l'ausilio di strumenti elettronici su supporto digitale. I dati personali richiesti e da Lei forniti sono conservati presso la sede dell’Assemblea legislativa regionale delle Marche nel rispetto di quanto previsto, anche sotto il profilo temporale per i fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), dal d.p.r. 445/2000 e dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 877/196 del 17 dicembre 2019 (Piano di Data retention dell'Assemblea legislativa regionale. Articolo 13, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati).

Ambito di comunicazione e diffusione.
Ai dati personali richiesti e da Lei forniti hanno accesso esclusivamente per le finalità già specificate il personale della struttura amministrativa dell'Assemblea legislativa regionale delle Marche autorizzato al trattamento e la Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna.
I dati personali da Lei forniti potranno essere comunicati:
· alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ancona in caso di falsità rilevate nelle dichiarazioni (articolo 76 del d.p.r. 445/2000);
· a terzi ai sensi delle disposizioni inerenti al diritto di accesso di cui al Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e all'accesso civico generalizzato di cui all'articolo 5, comma 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni).
I dati stessi sono soggetti a diffusione nel rispetto della normativa su citata in materia di pubblicità e trasparenza.

Trasferimento dei dati personali.
I suoi dati non sono trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.

Esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.
In merito non è adottato alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE 2016/679.

Diritti dell’interessato.
I diritti che Le sono riconosciuti Le permettono di avere sempre il controllo dei Suoi dati. I Suoi diritti sono quelli di: a) accesso (art. 15 del Regolamento UE 2016/679); b) rettifica (art. 16 del Regolamento UE 2016/679); c) cancellazione (art. 17 del Regolamento UE 2016/679); d) limitazione del trattamento (art. 18 del Regolamento UE 2016/679); e) opposizione al trattamento (art. 21 del Regolamento UE 2016/679); f) portabilità (art. 20 del Regolamento UE 2016/679). In sostanza Lei, in ogni momento e a titolo gratuito e senza oneri e formalità particolari per la Sua richiesta, può: a) ottenere conferma del trattamento operato dal Titolare del trattamento; b) accedere ai Suoi dati personali e conoscerne l’origine (quando i dati non sono ottenuti da Lei direttamente), le finalità e gli scopi del trattamento, i dati dei soggetti a cui essi sono comunicati, il periodo di conservazione dei tuoi dati o i criteri utili per determinarlo; c) aggiornare o rettificare o integrare i Suoi dati personali in modo che siano sempre esatti e accurati; d) cancellare i Suoi dati personali dalle banche dati e/o dagli archivi anche di backup nel caso, tra gli altri, in cui non siano più necessari per le finalità del trattamento o se questo si assume come illecito, e sempre se ne sussistano le condizioni previste per legge; e comunque se il trattamento non sia giustificato da un altro motivo ugualmente legittimo; e) limitare il trattamento dei Suoi dati personali in talune circostanze, ad esempio laddove Lei ne abbia contestato l’esattezza, per il periodo necessario al Titolare del trattamento per verificarne l’accuratezza. Lei deve essere informato, in tempi congrui, anche di quando il periodo di sospensione si sia compiuto o la causa della limitazione del trattamento sia venuta meno, e quindi la limitazione stessa revocata; f) ottenere i Suoi dati personali, se il loro trattamento avvenga sulla base di un contratto e con strumenti automatizzati, in formato elettronico anche al fine di trasmetterli ad altro Titolare del trattamento; g) chiedere di non trattare ulteriormente i Suoi dati personali, per motivi connessi ad una Sua situazione particolare. Il Titolare del trattamento deve dar seguito alla Sua richiesta senza ritardo e, comunque, entro un mese dal ricevimento della stessa; detto termine può essere prorogato fino a due mesi, se risulta necessario, tenuto conto della complessità e del numero delle richieste ricevute. In tale ultimo caso il Titolare entro un mese dal ricevimento della Sua richiesta, Le comunica la proroga e i motivi a suo fondamento. Fatta salva ogni altra azione in sede amministrativa o giudiziaria, Lei può presentare un reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati personali, a meno che non risieda o non svolga la Sua attività lavorativa in altro Stato membro. In tale ultimo caso, o in quello in cui la violazione della normativa in materia di protezione dei dati personali avvenga in altro Paese dell’Unione europea, la competenza a ricevere e conoscere il reclamo è delle Autorità di controllo ivi stabilite.
Per ogni ulteriore informazione e comunque per inviare la Sua richiesta scriva a:

Assemblea legislativa delle Marche
Servizio Affari legislativi e coordinamento delle Commissioni assembleari
Piazza Cavour n. 23 – 60121 Ancona
Tel. 071/2298.450 –071/2298.235
e-mail: rpd@consiglio.marche.it
	


	
Luogo e data _________________________

	Firma digitale del legale rappresentante per integrale conoscenza e accettazione

___________________________________  


                                                                                                             






